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INTERROGAZIONI ALL9 ORDINE DEL GIORNO 

RonERTI. - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Per conoscere se ritenga compatibile 
con la qualitB e le funzioni di ministro dell'onorevole Prebti la nota editoriale pubblicata 
su La Giustizia, del i9 luglio 4958, giornale di cui 8 direttore lo stesso ministro Preti. In 
detta nota infatti viene volgarmente ingiuriato e diffamato il deputato Anfuso, a seguito 
ed a motivo di un intervento parlamentare da lui svolto nella seduta del 18 luglio 1958. 
Per conoscere, infine, se intenda instaurare il sistema che i componenti del suo Governo, 
invece di rispondese dal banco governativo alle critiche dei deputati, lo facciano al di 
fuori del Parlam'ento, con linguaggio scorretto, avvalendosi di mezzi personali e trince- 
randosi inoltre dietro la comoda posizione di membri del Governo. (195) 

CInoTTo (ROMANATO). - Ai Minisslri dell'industria e commercio e deJ lavoro e previdenza so- 
ciale. - P,er sapere se - di fronte alla preannunziata chiusura ,dello stabilimento di  
Costa di Rovigo da parte della Società italiana per l'industria degli zuccheri di Genova 
e al gravissimo disagio economico che ial'e chiusura provocherebbe in tutti i comuni 
inter,essat.i; considerato che in tale zona, eminentemente rurale e depressa sia per la 
mancanza di ogni altra attività industriale, sia per la densità .della popolazione che 
giunge ad oltre 300 abitanti per chilometro quadrato, circa 500 lavoratori corrispon- 
denti ad altrettante famiglie vivono quasi essenzialmente dei sia pur ,modesti proventi 
dovuti alle loro prestazioni d,ella annuale campagna saccarifera; considerato inoltre 
che i piccoli commercianti locali, per un nobile atto di soli,darietà sociale ed umana, 
fanno cr,edito per ben dieci -mesi all'anno a ,queste povere famiglie in attesa dei pro- 
venti della campagna saccarif'era realizzabili nei mesi 'di agosto e settembre - inten- 
dano intervenire presso . gli inter,essati industriali pemhé sia assolutamente evitata, 
con la chiusura dello stabilimento di che trattasi, una vera calamità per tante povere 
famiglie, in particolare, e per l'intera comunità della zona, anche perché non si rav- 
visano, data la norma1.e produzione d,elle bietole, motivi validi a giustificare l'improv- 
viso doloroso provvedimento. Gli interroganti fanno presenti i riflessi di ordine pub- 
blico, che la ventilata chiusura provocher'ebbe in una popolazione esasperata perché 
.privata dell'unica fonte annuale di guadagno. (241) 

MERLIN ANGELINA (CAVAZZINI). - Ai Ministri dell 'industria e c o m e r c i o  e del lavoro e previ- 
denza sociale. - Per sapere quali provvedimenti in tendono adottare, ciascuno nella 
sfera delle proprie competenze, per evitare la chiusura dello Zuccherificio di Costa nel 
Polesine, il che significa la rovina economica del comune e la miseria e la fame di 
circa 400 famiglie dei lavoratori, i quali vivono in una zona depressa senza altre pos- 
sibilità di vivere. (256) 

IhRBIERI (CERRETI, MAZZONI, SERONI). - Ai Ministri  della sanit& e dei lavori pubblici. - Per 
sapere se sono inPorm.ati della preoccupante situazione ildrica in cui si trova da anni 
la città ,di Firenze, resa o,ra insostenibile dalla recente derivazione di acqua dal fiume 
Amo attuata dalla società elettrica Selt Val,darno, con l'entrata in funzione .degli im- 
pianti di (( La Penna )) a scausa dei quiali ,non possono funzionare le pompe per il solle- 
vamento dell'acqua pota(bi1e. Poiché tale derivazione ha creato preoccupanti prob1,emi 
igienici (dato che in molti 'quartieri dellia cit.tà nelle abitazioni, salvo ai piani terreno 
e p,rimo, non defluisce acqua per la maggior parte delle ore del giorno e agli ultimi 
piani addirittura per tutte le 24 ore ,del giorno nei mesi estivi),it.ti,ci ed estetici (per i1 
corso del fiu,me in magra nel centro dell'a città), gli interroganti chiedono di  sapere: 
i o )  perché il Ministero .dei lavori pubblici ha respinto la domanda del comune di  Fi- 
renze del 13 dicembre i955 diretta ad ottenere dalla società elettrica ,dal 1" luglio al 15 
ottobre (di ogni anno garantita nell'hrno una portata costante di 1,50 metri cubi al se- 
condo oltre la portaea naturale del fiume d a  ut.ilizzauye per le necessità idriche della citt& 
di Firenze; 2") pewh6 il Ministero dei lavori pubblici con decreto 18 aprile 1933 ha 



concesso alla società elettrica Selt Valdarno di derivare acqua -dal fiume Arno in loca- 
lità (( La Penna )) per la produzione di energia elettrica senza tenei-e minimzmente conto 
delle garanzie richieste dal comune di Firenze .di fare obbligo alla società elettrica di 
scaricare, a, ri,chiesta ldel comune, [almeno .due ‘metri cubi ,d’acqua al minuto secondo 
respingendo )nel contempo formalmente la richiesta dell’amministrazione fiorentina per 
scadenza .dei termini nella rpresentazione del ricorso, ai sensi ,dell’iarti.colo 7 della legge 
11 dicembre 1933, senza peraltro tener conto della sostanza #di detta legge ove si pre- 
vede all’artioolo 10 che in caso di specilale e prevalente interesse pubblico una domanda 
in concorrenza di altra apreesistente pud essere ammessa in istruttoria anche se presen- 
tata al ,di fuori dei termini stzbiliti dall’articolo 7 (della citaha legge, se prima non si 
sia pronunciato il Consiglio superiore idei 1,avori pu,bblici ,sulle do,man.de già istruite; 
3”) quali sono le rasioni vere e concrete che hannmo indotto il Mini.st,ero dei lavori pub- 
blici a favorire la ri.chiesta della società el.ettrica Selt Va1,darno ritenendo e decreban.do 
in conseguenza che l’accoglimento clella richiesta (del comune ‘di Firenze - ,dettato da 
evidente interesse !pubblico - (( sai-ebbe stato di grave aggravi0 agli interessi della so- 
cietà elettrica n ;  40) ,quali provvedimenti urgenti, sullce rispettive competenze e di con- 
certo fMa l,oro, intendano prendere i Minkteri interrogati per evitare ulteriori concreti 
danni alla città di Firenze nei suoi interessi igienico-sanitari, turistki ed estetici, pre- 
scinldendo dal ricorso avanzato il 4 agosto 1958 dal comune di Firenze al tribunale su- 
periore ,dellme a,cque .puib bliche . (402) 

CODIGNOLA. - Ai Ministri dei  lavori piubbl-ici, dell’interno e della sanità. - Per conoscere se 
essi siano edotti :della gravità della .crisi ,del ,rif’orniimento i.drico della città di Firenze, 
e quali provvedimenti i,ntenldono ,adottare, con carattere di urgenza, per avvi.are .a solu- 
zione un problema che sta diventan’do drammati,co e la cui importanza esula ormai ,d,al 
1i:mitato interesise cittadino, si,a dal punto di vista ,della funzionialità della vita associata, 
sia (dal punto di vista igieni,co .e sanitari,o, sia dal punto di vista (d,ell’industria turistica. 
La ‘questione, ampiamente ,dibattuta nel consiglio comuniale fiorentino - ‘con l’assistenza 
di esperti - ‘prima dell’instaurazione dell’ attuale gestione com,missari.ale, aveva ,ed ha  
varie possilbi1it.à di soluzione, fra le quali l’a migliore appariva Iquell’a .di un consorzi,o 
f,ra i comuni :di Fi,renze e di Prato per l a  utilizzazione in comune, a scopo ,di riforni- 
,mento idrico, dell’e acque ,del Bisenzio. Tale soluzione essendo stata scartata dall’tafm- 
ministrazione a seguito di pressi.oni (tecn iczmente fondsate) .di alcuni ambi.enti in,du- 
striali e polit,ici pratesi, il commi,ssario .del comune annuncib quialmche lmese addietro 
#di essersi orientato per la soluzione ch’e prevede l’utilizzazione delle acque del Carza e 
della Carzola, sebbene il giudizio dei tecni.ci sia unanime nel ritenere tale opera, per 
i l  suo cost,o e per il suo ren.dimento, assolutamente in’ad,eguata alle necessità apresenti e 
alle prevedibili necessità future ldella città. D’altronde, nonche essersi iniziati i lavori, 
non ,risulta ,che neppure sia .stata ancora $approvata la ,delibera che prevede l’a spesa di 
:ben 102 !milioni per i soli (( progetti di ,massi,ma )): come per tutti gli altri problemi vi- 
tali, la cittadinanza B tenuta completamen te all’,oscuro di ogni elemento d’informazione 
,e di $iudizio. Frattanto, pur restanldo l’approvvigionamento idrico affidato esclusiva- 
.mente alle 3aoque dell’hmo (che a monte vengono laiigzmente sfruttate a scopo idro- 
elettricco, e ,che presenbano in alcuni mesi dell’anno un regime di parti.colare siccità), 
la gestione commissariale ha sospeso a ‘mezza strada l’attuazione ,del progetto ,di am- 
plizmento 1dell’i.mpianto di depurazbne delle acque del fiume, $progetto che - se ese- 
.guito integralmente - poteva per lo meno fronteggixre le più .pressanti necessità; e, 
mentre lascia scorrere l’acqua da fontanelle aventi pure finalità estetiche, non ha nean- 
che oi3ganizzato un servizio ,di autobotti per alleviare almeno in parte l’insopportabile 
,disagio .della citta: nonosante che la crisi sia prevista da anni ,dai tecniaci e !dagli am- 
ministratori che hanno avuto oocasione di stuldiare e di ,d,enun,ciare l’a gravità della si- 
tuazione. (409) 

LAPENNA. - Al !Ministro della pubblica istruzione. - Per conosoeret se - ,considerato che il Mi- 
ni,stepo ,d,ell,a .pubblica istruzione, con llegge n. 1440 ‘del 1955, si è i4mpegnato a ban- 
dire .annualmente con,corsi per esami ‘di abilitazione per l’insegnamento m,edio; conside- 
rato &e ,dal 1053 non si sono banditi più (concorsi; consi&rato ,ch,e molti insegnanti in 
servizio, ,sprovvisti ,di abilitazione (per il semplice motivo che non hanno potuto pmte- 
cilpaPe .si con~corsi, essendo 1m.a.ncati per cinque, ,anni i relativi bandi), potranno per la 
pri!ma ~o l t , a  affrontare i con.corsi soltanto nell’autunno ,di 8quest’anno e quindi potmb- 
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,ber0 restare fuori servizio nel prossimo anno scolast.ico 1958-59; ,considerato che, es- 
sendo stato 1-iconosciu to v,alore abilitante al1.e lauree conseguite 'entro il 1924, non sono 
rari i casi in cui anziani laureati d,ecidono di dedkarsi all'insegnamento, occupanmdto cat- 
tedre in precedenza tenute da giovani laureati - non ritenga necessario ed urgente adot- 
tare gli opportuni pr0vvediment.i per stabitlizzare, ,fino1 a quando non. sarà esp1,etato il 
concorso in atto, gli insegnanti medi, in servizi,o ,nell'anno .scolastico 1957-58, con al- 
.meno un biennio .di insegnamento e,d in possesso) tdi tutti i requisiti nlecessairi per essere 
inclusi ;nmel18e graduatoris ,provinciali presso i provv.edito1:at.i. ((317) 

M ~ A S I  RICGARDO. - Al Ministro dei lavo?.ì pubblici e al Ministro Presadate  del Comitato dei 
ministri per .la Cnssa del Mezzogiorno. - P,er conoscelte q u d i  provvtedimenti, nel qu.a.dro 
genera1,e della politica organica di sviluppo .del Mezzogiorno ch.e il Gover.no intend,e in- 
traprenldere., pen.sino ,di adottare per ovviare ,con ur3enza ad lal.cunse peimanenti insuffi- 
ci'enne infrastrutturali che bloocano e strozzano alla radiloe ogni r,eal,e possibilità anche 
'di fspontansei increme,nti ed espansioni della economia di &aileune ,regioni merildionali. Di 
cib B ,partiscolare 'ed e,simio eseimpio l'ostacolo che a d  ogni sf'orzo di val'ot5zzazi.one turi- 
,stica 1dell.e coste ,meridionali del Tirreno, come più in genlerale allo sviluppo economi'co 
ad8e,ll,a LuCcani#a e d,ella Galabria, 6 frapposto dal1.e tuttorfa e,stremalme,nte d i s a g e d i  con- 
fdizio.ni (di .viabilità ,ch.e caratterizzano 1.e statali nn. 18 (e 19, sia per la i%trettezza. dlella 
caiwggiata, sia ,per 1,a tolrtuosith del traociato. Fino al  punto' rec,entemente, come si 
legge in un comunicato, Svimez, una compagnia marittiima! .siciliana ha istituito un ponte 
marittimo Nxpoli-SiNcili,a per il trasporto d i  ,mezzi 'e persone, onde evitare ad essi d i  per- 
corr'ere 1-e sud,d,ette strade. P,er tutto questo in particolare ,l'inteivogante cbi,ed,e ,di cono- 
scer,e @e non rittenga.n'o opportuno disporre, ove fos.se neoessayio, 'per la progmmmazione 
c. 1.a immediata esecuzione di una ra,dicale' aper,a ,di :sistem,azionle 'd'elle stataii .nn. 18 e 
19, ,sia mediante a1,larga;mento de1l.a car.reggi,ata sia ,mlediante moldifiche in rettilineo. (318) 

ROFFI. - Al Ministro del l a t~oro  e delln previdenza: sochle.  - Ve,r :sapelret se non inten'da in- 
terveni,re urgentemente ,pei*#ché la gestione del1.a casa materna ,de,l Noentro socialre 'del- 

.l'I.N.A.-Casa (quartiere Arianuova) sia. affidata .al lcomunle di Ferrara che da tempo l'ha 
chimesta 8 ch'e ha tutti i tito'li pet* ottenerla. Si richi:a;ma, l'attenzion'e .del mini.stro sul fatto 
incwdibile che i locali già pronti da due anni "no stati tenuti inogerosi, ignoranldo la. 
ritchiesta jdNe81 comune e lle .necessità d'e,i bam:bini e 'dielle f.amiglie del popoloso quartiere, 
in ,attesa chle il oentro italiano f,e.m!minile (cleri~calej si d,eci,dvesse a rilchi,ed,erte esso e - 
a ,qu,anto si  dioe -'a,d ottenere tale gestione. (319) 

PAVAN .(ZAN~BELLI, CALVI).  - Al Presidente dèl Consiglio d& ministri e ai Mimisln' d d l ' i n -  
!temo, ,del lavoro e previdenza socicle, di  grazia e giustizia, dell'industria e c o m e r c i o ,  
dei 81avorì pubblici h delle finanze. - Per conds,oem: l 'o) qu,al'e o,pera intendono svolgere 
e ,quali evmtu'ali ,provvedimenti adotbare, .sulla scorta *dell'e Idi,chiara.zioni programma- 
ti1ch.e (del Governo, affin'ché possano essere ,severamente perseguiti casi in' 'qulesti ul- 
ti:m.i. tempi hann,o. attirato la condann,a dell'opinione pubbliica, colme qulello relativo al 
'pri:ncipe' Filippo Orsini, alle m'i ,avventur,e senti"nta1i la stampa ha  dato ampi reso- 
conti, ,mmtr@ si ve.rificava il f,alliimento della società S.,I.A.E.C., psesieduta da detto 
,principe 01-sini, vincitrice ,di un ilppa!t.o per' la costruzione di ben 640 appartamenti da 
.parte ~del.l'I~stituto. autonomo case popolari 'della provincia. ,di Roma, con grave pregiu- 
dizio pes la Pealizzaziorie ,dell'o.pera pubblica., e :per le maestrame addette all'impresa 
che - selmpre secondo le informazioni della s t m p a  - .mentre il presild8ente della societh 
dedica Se stesso e le ,proprie Picchezze' alle galanti vioeade su ricordat,e, da ben sei mesi 
non pemepisoono le pr,opYie retribuzioni; 20) se flon riten<gano opport.uno procedere ad 
un severo 8accerta"to sulla dichi.arazione. dei redditi present.ata dal predetto principe 
Orsini, itendendo .di pu%blica r.agione le eventua1.i contestazioni che il Minist,ero delle fi- 
nanne, attraverso i pro,pri organi, opporrà all'interessato. (320) 

CIANCA. - Ai MinistTi dei lnvori piibblici e degli ufluri estePi. - Per sapere quando finalmente 
sarà completato il fabbricato posto in lunqotevere Armando Diaz, destinato a sede del 
Ministero desli affari lestere. I1 fabbricato, iniziato fin dal 1935, non trova ancora la sua 
sistemazione; l'incredibile Titardo conferisce credito alle voci che circulano secondo le 
quali gli impedimenti vengono da alcuni alti funzionari che preferiscono restare a Pa- 
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lazzo Chigi ed ostacolano l’opera della commissione incaricata di stabilire l’uso dei 
locali, con cda.nno :per le finanze dello Stato e con vantaggio invece pe.r l’impresa co- 
shruttriae chme fino a pochi anni or sono aveva impiantato nell’edificio un allevamento 
(di jm,aiali ed aveva utilizzato i piazzali come deposito dei materiali occorrenti a tutti i 
lavori edili e stradali 8dell’impresa e che nulla avlevano a, che fare con qu,ell’immobile. 
L’interrogante chiede inoltre quale B stata la spesa sinora sostenuta e quella che dovrà 
ancora sostenere lo Stato e se il primitivo progetto è stato modificato o restano quelle 
opere e ,quegli impianti &e possono richiamare alla memoria, :per lo grottesca mega- 
lomania, alcune scene del film I l  Dittatore di Chaplin. (321) 

PREARO (PERDONÀ, CASATI). - Al Minislro delte finanze. - Per ,conoscere ,quali provvedimenti 
eccezionali intende poter ,pren,dere ‘per alleviare con Imkure immediate e definitive ‘la 
posizione tributaria .dei produttori agricoli, specie i .micnori, colpiti dal ciclone scatena- 
tosi 1.a notte .del 25 agosto 19% su una fascia Ide’lle provincie ,di Brescia, Verona e Vi- 
cenna. (329) 

ALBARELLO (BERTOLDI). - Al Ministro deld’aqracoltura e delle foreste. - Per sapere quali aiuti 
tangibili intende destinare agli agricoltori e ai contadini che hanno subito gravissimi 
danni dal nubifragio che ha colpito numerosi comuni della provincia di Verona nella 
notte dal 25 al 26 agosto 1958. Raccomandano in particolare alla attenzione del ministro 
le zone tipiche del vino (( Soave )) i cui vigneti colpiti dalla grandine non produrranno 
per ,qualche anno e così pure alcune aree già depresse e i cui danni ascendono perfino al 
100 per 1QO. Gli interroganti segnalano come degno di studio il fatto che la località dove 
hanno funzionato i razzi antigrandine si sono salvate del tutto o in parte e così pure 
che molte postazioni non hanno potuto effettuare i tiri di sbarramento perche i razzi 
appositi erano esauriti e non erano stati tempestivamente sostituiti dalle autorità pre- 
poste. (390) 

GHISLANDI ~ ( P ~ s s o ~ r ,  SAVOLDI). - Al Ministro dell’aqricollura e de;U,e foreste. --Per conoscere 
squali provvedimenti egli intende predisporre a favore della Valtenesi .‘e di.; altEe zone 
della provinlcia di Brescia colpite dalla grandine che ha pressoché .distrutto i raocolti. 
In particolare gli interroganti chiedono se il Governo intende intervenire tempestiva- 
.mente, avvalendosi delle disposizioni di lesge in vigore che consent,ono, laddove cib. si 
rende necessario, interventi a carattere straordinario. (391) 

PREARO (PERDONÀ, GASATI). - Al 1VIin.istro ddJ’agrico~ltura e1 d d l e  foreste. - Per conoscere quali 
provvedimenti intende poter prendere per venire incontro ai gravissimi danni causati dal 
ciclone scatenatosi il 25 agosto notte sulle province di Brescia, Verona e Vicenza ai pro- 
duttori agrkoli e pzrti,colarmente ai minori. (395) 

~ C C I S I .  - All Presidenit,e ,del Consiglio d,ei mahistri. - Per sapere se sia al corrente del1.a de- 
cadenna ,degli spettacoli cinematografici offerti i,n ,pub.blica vi.sione al1.a Mostra intmna- 
zionale !di Venezia. L’interrogante chiede di conoscere con quali criteri si accettino i film 
a .dettra ,Mostra e chi sia il responszbile dell’avvilente spettacolo offerto in questi giomi 
ai partecipanti al iFe.stiva1, con i film in progra”azione che con (( En cas cie ma1:heur )) 
hanno .rag@unt;o il cubmi,ne cd,ella imprelparazione tecnica e :della degradlazione artistica. 
L’interrogante chiede inoltre se il Governo ,non ritenga opportuna una .maggiore vigi- 
lanza sulla organizwzijone e preparazione della Mostra .di Vene2i.a ch.e quest’anno ha su- 
scitato critiche e rimostranze negli stessi aimM.snti dei cosidetti cineasti. L’interrogante 
chi,ede infine ,se r?on si ritiene sproporzionata alle qualità artistiche dell’attrice la somma 
di 12 milioni di lire spesa per ospitare la diva B.rigitte Bardot, .mentre l’intero’cosho 
*della M0str.a che ormai, seconldo notizie di pubblico dominio, raggiungeiwb.be i 1’50 mi- 
lioni ‘annui (ditmostra la necessità, stante i z.i.sultati raggiuati, di unla totale revisione dei 
1meto.di organizzativi ,fino ad oggi osservati. (330) 

SERVELLO. - Al Presidente del Consiglio dei mindstri. - Per sapere.: io) quali quantitativi di 
flippers siano stati importati in Italia, con quts.li provenienze ed a favore di quali ditte; 
20) ‘quali criteri a4bbiano ispir.aho .il ,ministro colmipetente nel ,dare la ,preferenza a deter- 
,minate aziende im.portatrici e oome sia.. stata altresì .possibile l’importazione ((-truccata )) 



di cospicue partite di bigliaadini lautomatici; 3”) quale sia stato il gettito ,fiscale conse- 
guente all’uso di ,detti bigliardini; 4”) in base .a quale norma taluni questori della Re- 
pu’bblica ablbiani inibito l’uso dei pippers, e cioè se tale [divieto si debba all’iniziiativa 
‘dei questori stessi nell’ambito dei loro poteri discrezionali, o sia stato !oro suggerito dal 
coimpetente Ministero. (331) 

I h  LAURO MATERA ANNA. -. Al Presidenle del Consiglio dei ministTi e al Ministro deWa di- 
fesu. - Per conoscere se non ritengano di dover intervenire con urgenza per impedire 
una volta per tutte l’iinlpianto a San Nicola di Varano (Foggia) di una fabbrica di 
esplosivi. L’economia di tre ,popolosi centri del Gargano, e precisamente 6agnan0, 
CaPpino ed Ischitella, gravita intorno al lago di Varano per le risorse ittiche che esso 
contiene; e bene risponde ai bisogni della zona il progetto de1l’A”inistrazione pro- 
vinciale di creare a ‘San Ni’cola, piattanado i fabbricati .esistenti e inkgrandoli con altri 
a proprie spese, un centro ittico. L’interrogante chiede di conoscere se sia intervenuta. 
una regolare zessione degli edifici, a chi, quando e sulla base di quale autorizzazione, 
da parte del de.inanio militare a cui essi appartengono. L’interrogante chiede inolbre 
.di conoscere se, fugata questa minaccia, non si .debba provvedere a portare avanti con 
,sollecitudine la pratica per l’impianto delle griglie alla foce di ‘Capoiale, indkpensabili 
per proteggere ed incrementare il patrimonio ittico del lzgo. (332 

BIGI (IGORRERI, DANTE), - A1 Presidente del Consiglio dei m,inistn’ e al Ministro dell’interno. 
- Per conoscere se si intende intervenire presso le autorità prefettizie di Parma in or- 
dine alla troppo frequente violazione dell’,articolo 2 .delha Costituzione (Tutti hanno di- 
ritto di .manif&are liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto ed ogni 
altro mezzo di diffusione. La stampa non può essere ,soggetta ad autorizzazioni o cen- 
sure) abusando nell’applicazione dell’articolo 2 del testo unico delle leggi di pubbli,ca si- 
curezza, regio decreto 18 giug-no 1931, n. ‘763. Tale specifi,co caso è avvenuto anche a 
Fontanellato (Par.ma) col sequestro ingiustificato di tmaniIesti, richiamanti l’attenzione 
dei cittadini alla difesa della pace, manifesti editi a ,cura del P:C.I. e del P.S.I. della 
sezione del comune di Fontanellato. 

. 

(333) 

ALBERTINI ( MOSCATELLI). - Al Presidente del Cousiglio dei nainistri, e ai Ministra dell’inlerno 
e dei lavori pubblici. - Per conoscere come intendono provvedere in ordine alla grave 
sciagura e alle ingenti distruzioni che il nubifragio e le frane hanno causato nell’0s- 
sola, nel Verbano e in tutto l’Alto Novarese, dove si lamentano tredi.ci vittime umane 
finora accertate, oltre a enormi danni alle cose; e se, ‘di faronte al ri,petersi di sciagure e 
disastri del genere,. dovuti a insufficienza di opere atte a prevenirle, non ritengano di 
prendere adeguati provvedimenti finanziari e predisporre misure legislative idonee a ’ 
risollevare l’economia di una zona tanto depressa e priva ‘di risorse. (334) 

CAPRARA (SPALLONE). - AIE Minzstro degli affari estera. - Sulla $morte di due lavoratori ita- 
liani, Fulvio Salzi e Simone Togninelli, uccisi il 30 agosto da soldati francesi di senti- 
nella a un deposito di carburante presso Versailles, in località Athis-Mons, mentre pas- 
savano in motocicletta. Gli interroganti chiedono che il ministro degli affari esteri elevi 
la più vibrata protesta contro tale sanguinoso misfatto sollecitando altresì il rigoroso 
accertzmento delle responsabilità. Gli interroganti chiedono infine ohe siano al più 

.. 

presto adottate le opportune misure in aiuto dei familiari delle vittime. (335) 

BERLINGUER. - Al Ministro dell’inlerno. - Per conoscere quale giustificazione ritenga che 
trovi nella Costituzione repubblicana e nelle stesse leggi in vigore (sia pure ancora 
contrastanti con i precetti costituzionali), il nuovo singolare sistema di circolari dira- 
mate ai sindaci dai prefetti in varia provincie, come in quella di Cagliari, le quali 
vietano che ai consigli comunali siano presentati ordini del giorno e che tali consigli 
esprimano qualsiasi voto sugli avvenimenti del Medio Oriente ed in favore della pace; 
e se consideri legittimo l’annullamento di  questi voti con gli arbitrari pretesti di in- 
tempestività, di pericolo per l’ordine pubblico BI di incompetenza di attri’huzioni la 
quale non può che riguardare vere e proprie deliberazioni del consiglio. (3383 
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ZURLINI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere le ragioni che hanno indotto il pre- 
fetto di Modena ad ordinare la sospensione per due giorni delle autorizzazioni-di po- 
lizia di cui B titolare Bonvicini Vasco per gestire l’osteria sita in Savignano, via San- 
t’Anna, 5. A giustificazione del provvedimento nell’ordinanza. si afferma generica- 
mente che nell’osteria del Bonvicini Vasco si sono verificati avvenimenti preziudizie- 
voli per l’ordine pubblico. Tali avvenimenti consisterebbero in discussioni amichevoli 
e corrette svolte fra richiamati alle armi all’esterno dell’osteria e riferentisi alle car- 

. . toline precetto che i medesimi avevano ricevuto. L’ordinanza prefettizia, che dimostra 
come semplici ed amichevoli discussioni politiche siano addirittura considerate (c avve- 
nimenti pregiudizievoli per l’ordine pubblico I ) ,  costituisce un atto gravemente lesivo 
della più elementare delle liber tà democratiche. L’interrogante chiede al ministro di 
intervenire per accertare le responsabilità e per adottare le misure atte ad affermare il 
diritto dei cittadini di Savignano di liberamente esercitare i diritti costituzionali. (339) 

PELLEGRINO (MOGLIACCI). - Al Minislro dell ’ interno. - Per sapere se è a conoscenza dei 
seguenti gravissimi fatti lesivi di liberih democratiche consacrate nella Costituzione e 
del prestigio di membri del Paialaniento, commessi dall’autorità di pubblica sicurezza di 
Trapani e Marsala. I1 giorno 11. agosto 1958 è stata vietata a MairsaIa un’assemblea 
pubblica di viticultori .e fermato prima, e denunziato illegalmente in stato di arresto 
per pretesa contravvenzione dell’articolo 18 del testo unico di pubblica sicurezza poi, 
il segretario di quella camera del lavoro tanto da essere rilasciato dopo qualche ora per 
intervento .dell’autorita giudiziaria che faceva rilevare il grave a.buso; mentre il 17 dello 
stesso mese un’assemblea di migliaia di viticultori che si teneva in locale chiuso, nel- 
l’edificio del giardino d’infanzia della stessa città di Marsala, veniva sciolta con vio- 
lenza dalla polizia dopo che il commissario di pubblica sicurezza ,dottor Cmmilleri 
con una ,decina di agenti irrompeva nella sala scavalcando una finestra e strappando 
dalle “ani dell’interrogante deputato Pellegrino il microfono spingendolo violente- 
mente; per conoscere infine qua.li provvedimenti intenda adottare nei confronti del que- 
store di Trapani e del com’missa.rio di pubblica sicurezza di Marsala responsabili di sì 
gravi illegalitA ed arbitri. (341) 

INGRAO. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se è a conoscenza che il prefetto di Roma, 
attraverso una serie di illegali ordinanze, procede al sequestro sistecmatico di manifesti, 
di volantini e persino di pubblicazioni interne di partito, con i quali cittadini, organiz- 
zazioni democratiche e partiti di opposizione esercitano il loro legittimo diritto di docu- 
mentazione, di informazione e di propaganda su avvenimenti internazionali, su fatti 
di politica interna e su questione amministrative locali. Tali ordinanze di sequestro, ba- 
sate su motivazioni chiaramente false e attraverso il pretesto del c( turbamento dell’or- 
dine pubblico n, dirette ad impedire un’azione di critica politica garantita dalla Costi- 
tuzione, hanno determinato nella provincia di Roma una situazione di inammissibile ed 
illecita censura, e appaiono palesemente in contrasto e in dispregio dei pronunciati dei 
supremi organi costituzionali dello Stato. L’interrogante chiede di sapere quali provve- 
diunenti il [ministro intende prendere nei riguardi dei responsabili di queste scandalose 
violazioni delle libertà fondamentali, e per assicurare da parte dei rappresentanti del 
potere esecutivo il rigoroso rispetto della legge e dei diritti costituzionali dei cittadini. 

(342) 

CECATI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere quali provve4itmenti intende prendere 
nei confronti del cc2m:missario di pubblica sicurezza in funzione a Spoleto alla data del 
24 agosto 1958 il quale, negando il rilascio del nulla osta per un pubblico comdzio che 
avrebbe dovuto tenersi in tale giorno a Berocide o della copia di un verbale redatto nel 
proprio ufficio con un rappresentante del P. S. I., ha di fatto impedito all’interrogante 
il regolare svolgilmento del comizio stesso. L’interrogante chiede inoltre di sapere se 
l’illustrazione o la lettura della risoluzione votata recentemente dall’Assemblea delle 
Nazione Unite sul Medio Oriente possa essere considerata un attentato alla sicurezza e 
alla incolumita dei cittadini. (343) 

ALBERTINI (MOSCATELLI). - Al Ministro delt’tnterno. - Per sapere se è a conoscenza che il 
prefetto della provincia di Novara abitualmente tratta in modo scorretto e ineducato 
rappresentanti .investiti di imandato parlamentare e aj”inistrativ0 nell’esercizio delle 
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loro funzioni, come è avvenuto ancora il 20 agosto 1958 nel municipio di Domodossola in 
una riunione di sindaci, parlamentari e autorità in occasione della sciagura che ancora 
una volta ha colpito la popolazione ossolana; e quali provvedimenti intende adottare nei 
confronti del suddetto funzionario. (344) 

ROMUALDI. - Al Ministro della difeso. - Per conoscere i motivi (di pubblico interesse che han- 
no indotto l’Ent,e competente, col consenso del Sottosegretariato per l’aviazione civile, a 
concedere a trattativa privata gli appalti dei lavori degli aeroporti di {Malpensa, prima, 
di  Linate, poi, soth-aendo gli appalti stessi alla doverosa pubblica gara, alla quale ave- 
vano regolarmente chiesto di partecipare alcune ditte specializzate. (828) 

ROMUALDI. - AZ Ministro dei lavori pubbl ic i .  - Per conoscere quanto risulti al Ministero dei 
lavori pubblici dei danni provocati dal grosso franamento, in località Banzola, della 
massicciata dell’autostrada del Sole, tratto Bologna-Firenze, causata, a quanto sembra, 
da una improvvisa piena del fiume Setta. L’interrogante si permette di ricordare, ai fini 
di una indagine sull’accacluto, che autorevolissimi tecnici dell’ Ateneo bolognese e di 
altri importanti uffici studi emiliani e toscani - che avevano a suo tempo realizzato un 
progetto di autostrada fra Bologna e Firenze - si erano premurati di esporre alle auto- 
rità di Governo circostanziate riserve circa l’opportunità di far correre il tracciato della 
nuova autostrada lungo l’alveo del Setta, zona di argille scagliose soggetta a frane fre- 
quenti e pericolosissime. (895) 


